


Cos’è la  
West Nile virus?
La West Nile virus è una malattia virale 
trasmessa dalle zanzare.

La malattia da virus West Nile, dopo essersi 
diffusa velocemente negli Stati Uniti, è 
divenuta adesso una minaccia sempre più 
incombente per i cavalli in tutta Europa.

Già endemico negli Stati Uniti, il virus 
West Nile, a seguito dei recenti episodi 
di epidemia, è ritenuto adesso endemico 
anche in Italia.

Si tratta di una malattia che può avere 
conseguenze devastanti.

Come si trasmette 
l’infezione del virus 
West Nile ai cavalli?
La sorgente della malattia è costituita  
da uccelli infetti che migrano dall’Africa 
all’Europa.

Quando delle zanzare pungono un 
uccello vettore del virus, vengono a 
loro volta infettate. Le zanzare 
infette trasmettono il virus quando, 
per nutrirsi, pungono una persona, 
un cavallo o un altro animale.

La malattia non ha carattere 
infettivo, pertanto un cavallo infetto 
non è in grado di infettare altri animali 
o esseri umani.

In quanto malattia soggetta a denuncia, 
ogni cavallo con infezione da virus West 
Nile deve essere segnalato alle apposite 
autorità del proprio paese.

In che periodo è 
maggiore il rischio di 
infezione per i cavalli?
La trasmissione del virus West Nile  
è di natura stagionale e si verifica 
principalmente da luglio fino a tutto 
ottobre, corrispondentemente al picco 
di attività delle zanzare. 

Che sintomi 
presentano i cavalli?
Il cavallo è l’animale colpito in modo  
più grave da questa malattia e può 
sviluppare un’encefalite, ovvero 
un’infiammazione con rigonfiamento  
del cervello e del midollo spinale.

I segni clinici che presentano i cavalli 
infettati da virus West Nile possono 
essere simili a quelli di altre malattie 
equine, e venire confusi con altre gravi 
sindromi neurologiche.

I sintomi possono comparire in un  
periodo compreso tra i 3 e i 15 giorni  
dal momento in cui il cavallo è stato 
infettato e comprendono:

• Febbre

• Perdita dell’appetito

• Incapacità ad inghiottire

• Indebolimento della vista

• Depressione o letargia

• �Movimento compulsivo di spinta 
della testa contro le pareti o rotazione 
del capo

• ��Il cavallo incespica o si muove con 
impaccio

• Astenia e fascicolazioni muscolari

• Paralisi parziale

• Movimenti senza meta o circolari

• �Incapacità a mettersi in stazione  
quadrupedale

• Convulsioni

• Coma

Tra i cavalli che presentano la forma 
neurologica della malattia una percentuale 
compresa tra 20% il 57% muore1.

Che cosa posso 
fare se il mio cavallo 
contrae la malattia 
da virus West Nile?
Sebbene non esista un trattamento 
specifico contro la malattia da virus West 
Nile, il vostro veterinario potrà fornirvi una 
terapia di supporto in grado di salvare la 
vita del vostro cavallo.

Tipico ciclo di  
trasmissione del WNV:  
Le zanzare si infettano quando pungono 
uccelli infettati da WNV. Gli uccelli sono 
l’ospite di riserva naturale del virus.

ll virus West Nile

Cambiate l’acqua negli abbeveratoi       
almeno ogni 4 giorni 

Rimuovete i recipienti che possono 
contenere acqua stagnante  

Tenete i cavalli lontano dai 
pascoli nelle ore d’alba e 

tramonto se possibile

Zanzara Culex pipiens

Cavallo affetato da malattia West Nile virus 
                 (per gentile concessione della Kansas State 

University College of Veterinary Medicine)

Come posso 
ridurre il rischio 
che il mio cavallo 
venga infettato?
Il controllo delle zanzare è di aiuto sia 
a ridurre l’esposizione alle punture 
del vostro cavallo che ad ostacolare 
la diffusione del virus West Nile.

•	� Mantenete i cavalli all’interno dei 
box sia all’alba che al tramonto, 
periodi in cui le zanzare sono al 
massimo dell’attività.

•	� Spegnete le luci in modo tale da 
non attirare le zanzare durante  
la notte oppure in alternativa 
utilizzate luci fluorescenti che non 
attraggono le zanzare.

•	� Cambiate l’acqua negli abbeveratoi 
o negli altri recipienti dove bevono 
i cavalli almeno ogni 4 giorni, ma 
preferibilmente tutti i giorni.

•	� Eliminate le potenziali sorgenti  
di riproduzione delle zanzare,  
vale a dire qualunque posto  
dove l’acqua possa raccogliersi  
e rimanere stagnante come 
contenitori vuoti o pozzanghere.

•	� Utilizzate un repellente efficace 
contro gli insetti.

Profilassi specifica
Chiedi al tuo Medico Veterinario quali misure di profilassi specifica adottare per proteggere il tuo cavallo.

Ospiti “finali”: La 
concentrazione del virus 
nel sangue dei mammiferi 
non è sufficiente a far si 
che il virus possa essere 
ritrasmesso alla zanzara, e 
pertanto il ciclo si conclude. 

I mammiferi punti da zanzare infette possono risultare  positivi  
al test per il WNV, sebbene alcuni mammiferi non mostrino  
poi i sintomi della malattia.

1. Dauphin G. et al. (2007) Vaccine 25, 5563-5576.


